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La Regione 
in visita 
da Dossetti 

MhÀ.iUtkHTANi 
m MONTEVEOUO (Bologna). 
Il presidente Luciano Guerzo-
nl e la giunta regionale al gran 
completo Ieri mattina si sono 
diti appuntamento all'abba
lla di Montevegllo, un antico 
convento dell'anno Mille che 
sorge sulle colline a venti chi
lometri da Bologna, L'Invito 
era venuto dal sindaco del 
piccolo Comune, Enrico Pec
car!, e da una comunlti di vo
lontariato cattolico che assi
lli una comunlti di handicap
pati. 

L'incontro ha assunto un si
gnificalo particolare, perché 
vi ha partecipalo anche don 
Oluteppe Dossetti che, pro
prio qui a Montevegllo agli ini
zi degli anni 60 al ritirò per 
rondare una dell* ne prime 
comunlti monastiche, la Pic
cola Annunciati, che polsi sa
rebbero dilfute anche in altri 
paesi * principalmente In Pi-

Protagonlsta prima In politi
ci, come animatore della sini
stra democristiana nel dopo
guerra, pql nella chiesi, come 
buccio destro del cardinale 
Lercero durante II Condilo, 
cadde in disgrada per le tue 
aperture conciliari consideri' 
te eccessive, per quasi un ven
tennio don Giuseppe Dossetti 
si dedicò ad uni vili monasti
ca molto ritirala, Solo negli ul
timi due inni hi rollo II allen
ilo», L'inno scorto l'imminl-
•Mone comunale di Bolo
gna la hi Insignita dell'archi-
ginnasio d'oro, Il più alto rico
noscimento che la citta confe
risce il suol cittadini illustri, 

Dossetti con il sui comuni-
Ili ora vivi i Monta Sole di 
Manabotto, proprio nel luo
ghi dove te Si di Reeder nel 
1944 «terminarono per rap
presaglia 1300 cittadini Iner
mi. Anche te 75enne, l'ansia-
no prete resti animato di uni 
grande vitelli». , 

L'Incontro con la giunta re-

Rionale aveva lo scopo 41 ve-
licire le possibilità di restau

ro dell'abbaila, del vecchio 
borio che la circondi con li 
realluulone Intorno di un 
parco di 1100 «Ilari, I cui ter
reni tono glà.statl acquiitaU 
dal Comune, E «ito proprio 
don Dossetti ad accompagni-
re Luciano Quattoni In visita, 
In I vecchi chiostri del con
vento, Egli si e Intrattenuto an
che con I dirigenti della co
munlti cattolica che proprio 
qui bt latto un centro di assi
llanle estiva ptt gli handicap
pili. Quenonl hi avuto parole 
di grande appressamento per 
li loro opera; «Abbiamo ac
quisito una speranza. perche 
abbiamo visto Che qui ci tono 
uomini • donna Impegniti In 
uni concreta operi di solida
rietà», bonetti ha detta di ve-
dere con simpatia tutto quella 
chi può «itera litio per rab
buili di Montevegllo, «rat il 
mio pernierò - hi aggiunto • 
vi anche ad un altro parco, 
quello del Monte Sole» dove 
avvenne l'eccidio ntttsti-

Violentava in classe le sue piccole alunne: sentenza a Forlì 

Sei anni al «maestro» 
Dopo solamente un'ora di camera di consiglio il 
presidente della Corte Anna Maria Drudi ha letto la 
sentenza: il maestro Stefano Stefanini è riconosciu
to colpevole di tutti i reati contestatigli e cioè: ratto 
a fini di libidine, violenza carnale, atti di libidine 
violenta, corruzione di minori e atti osceni in luogo 
pubblico. Per questo, concedendogli le attenuanti 
generiche, viene condannato a sei anni e sei mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDMA OUIRMANDI 

• B FORLÌ. La storia si t final
mente conclusa. Una brulla 
storia, I cui protagonisti non 
dovrebbero mal entrare nel 
meandri bui della cronaca. 
L'Imputato, reo conlesso e 
condannato, è II maestro e le 
vittime tono bambine di una 
cinte elementare della scuo
la Leonardo da Vinci di Cese
natico. Il maestro, si saprà do
po quasi un anno, abusa di lo
ro persino davanti agli occhi 
del compagni di classe. All'e

poca avevano circa sette anni. 
Vengono prima plagiate, poi 
costrette a lare e subire espe
rienze raccapriccianti. 

Una di loro non ce la la pia 
e comincia a raccontare turpi 
episodi alla madre. Un vener
dì dello scorso novembre lo 
scandalo esplode. I genitori, 
con grandissimo coraggio ci
vile, denunciano le violenze, 
costringono alle dimissioni II 
maestro, che viene arrestato e 
Incarcerato. Stelano Stefanini 

ammette tutto. È un Insospet
tabile, conosclutissimo a Ce
senatico per il suo Impegno 
nelle battaglie civili. L fidanza
to con una bella ragazza. E 
normale, E sano di mente, di
rà anche la perizia psichiatri
ca, Ma è un deviarne. E questa 
l'attenuante che gli hanno ri
conosciuto sia 11 Pubblico mi
nistero sia la Corte, Ieri al pro
cesso. Ed è per questo che è 
stato condannalo a sei anni e 
sei mesi a Ironie del massimo 
della pena che sarebbe stato 
di dieci anni. 

In aula né l'imputato né il 
suo difensore hanno chiesto 
la presenza delle bambine. 
Non è stato dunque necessa
rio che subissero l'ulteriore 
violenza d'esser messe a con
fronto col loro maestro. Le te
stimonianze rese a verbale 
erano già sufficientemente 
drammatiche. La sentenza ha 
accontentato sia gli avvocati 
delle parti civili sia la difesa e 
il Pubblico ministero, ma non 

ha certo soddisfatto i genitori. 
«Non vogliamo vendetta -

hanno detto tutti - ma sola
mente giustizia e soprattutto 
che non capitino più queste 
cose. Non fate più venire 
bambini qui dentro. Non ci in
teressa che siano sei o dieci 
gli anni di reclusione per il 
maestro, ci interessa che la 
denuncia che abbiamo fatto 
serva a qualcosa». 

E a qualcosa di molto im
portante è servila. Il coraggio 
dei genitori di Cesenatico na 
creato una solidarietà strettis
sima attorno alle bambine. La 
giustizia questa volta ha fun
zionato bene e quel genitori 
che hanno trovato la forza di 
non vergognarsi, di parlare, 
hanno avuto fiducia nella giu
stizia. 

Il professor Emesto Callo, 
Ideatore del Centro nazionale 
contro gli abusi all'infanzia, 
che ha seguito II processo co
me perito di parte civile ha de
finito la sentenza emessa ieri 

una sentenza importante, for
se la prima in Italia. La vera 
notizia, insomma, non é tanto 
l'entità della condanna inflitta 
al maestro, ma tutto ciò che si 
è creato attorno alle sette 
bambine e agli altri bambini 
(tutti costituiti parte civile). In 
altre situazioni, in altri ambiti 
culturali - è stato sottolineato 
- la vergogna avrebbe spinto 
a ritirare dalla scuola I propri 
figli, a tacere, a non denuncia
re, magari a cambiare città. 

Il processo, ieri, si è svolto 
a porte chiuse e questo ha 
consentilo maggior riserva
tezza e maggior tranquillità, 
senza l'ingombrante presenza 
dei curiosi e della stampa, 
Dentro, oltre agli avvocati, so
no rimasti solamente i genitori 
delle bambine che hanno su
bito gli atti di libidine violenta, 
le violenze carnali e assistito 
agli atti osceni, Hanno ascol
tato anche la pesante arringa 
dell'avvocato difensore che in 

un passagio ha gettato ombre 
di piombo sulle possibili pro
vocazioni lanciate dalle bam
bine. E a questo punto che sc-
no usciti tutti dall'aula: «E una 
violenza assurda - hanno det
to - che si arrivi a sospettare i 
ragazzini. A tutto c'è un limi
te». 

Alle 17 la Corte si è ritirata 
in camera di consiglio. Poco 
pnma il Pubblico ministero 
aveva chiesto per il giovane 
maestro 8 anni di reclusione 
concedendogli due attenuan
ti; il comportamento corretto 
con l'ammissione di colpa e la 
devianza non sufficiente, pe
rò, a mettere In campo la se
mi-infermità mentale, 

Alle 18 precise il presidente 
ha letto la sentenza: 6 anni e 6 
mesi più un risarcimento dan
ni di 105 milioni di lire (20 
milioni per 3 bambine, 12 per 
altre due e 3 milioni per 7 
bambini) e la perpetua Inter
dizione dal pubblici uffici. 

Corteo e concerto in piazza 

Bologna ricorda 
la strage di 7 anni & 

•Stesiti' '' •««*«. 

l'Ili distrutta dilli suzioni di Bologna dopo l'attintalo 

• I BOLOGNA. Domani ricor
re il settimo anniversario della 
tinge alla nazione di Bolo
gna, Alle 10,26 del 2 agallo 
•980, uni bombi esplodevi 
rolli tali di aspetto ucciden
do SS persone e ferendone 
200, 

Per ricordare la strage 01 
primo anniversario con il pro
cesso In cono) Bologna ospi
terà una serie di iniziative, La 
cerimonia ufficiale prenderà li 
vii alle 8,30 nella Sili Rossa 
del Comune, dove II Comitato 
di solidarietà Incontrerà l'as
sociazione dei laminari delle 
villlme e successivamente I 
rappresentanti delle città e ai-
«dazioni che hanno aderito 
alla manifestazione. 

Alle 9,15, il corteo con I 
gonlalonl delle città e delle 
province partecipanti, altiera 
lino al planale antistante la 
stazione. Dopo il messaggio 

di Torquato Secci, presidente 
dell'Associazione laminari 
delle vittime, alle 10,26 In 

Ennio il sindaco di Bologna 
enao Imbenl pronuncerà un 

discorso. Seguirà la deposi
zione delle corone sul luogo 
dell'attentato e una cerimonia 
per Intitolare alle vittime una 
galleria. 

La città di Bologna comme
morerà la giornata anche con 
una serie dì concerti, Il coro e 
l'orchestra sintonica della 
Bayerlschet Staatsoper, diret
ta dal maestro Wollgang Sa-
wallisch si esibiranno alle 21 
in Piasi Maggiore, Sui loro 
leggìi li Noni di Beethoven. 
Contemporaneamente, nel 
cortile del museo civico, si 
terranno altri tre concerti su 
•Musica |azz e solidarietà civi
le». 

Numerosissimi sono I mes
saggi inviati alle autorità citta

dine da personalità politiche. 
Il presidente della Camera Nil
de lotti ha mandato un tele
gramma al sindaco Imbenl 
dove, Ira l'altro, è scritto: «... 
In questa giornata sono al 
llanco vostro e di tulli I lami-
Ilari delle vittime, nella consa
pevolezza che questa non è 
soltanto una giornata di lutto, 
ma anche un rinnovato e deci
so Impegno per chiedere a vo
ce alta giustizia in nome delle 
vittime e in nome della libertà 
di tutti». 

Sono giunti. Ira gli altri, an
che messaggi da parte del 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga che, ha rin
novato la propria «commossa 
solidarietà a quanti ancor oggi 
soffrono le conseguenze di 
quegli atti di insensata fero
cia», del presidente del Sena
to Giovanni Spadolini e del 
presidente del Consiglio, Gio
vanni Goria. 

Non vogliono che lavori 

Al Consilio di Stato 
contro la sieropositiva 
Continua il calvario dì Anna Maria Dadda, l'inser
viente di Melegnano rifiutata dalla Casa di riposo 
perché sieropositiva. Per il secondo giorno conse
cutivo, nonostante una sentenza del Tar che la 
reìntegra nel posto di lavoro, Anna Maria è stata 
respinta dai responsabili dell'Istituto: «Abbiamo 
presentato ricorso al Consiglio di Stato», si giustifi
cano. 

FULVIO PORCARO 
•ta MILANO. Anna Maria 
Dadda è stanca, amareggiata, 
ma non molla. Neppure Ieri ha 
potuto prendere servizio alla 
casa di riposo di Melegnano 
dove la spetta di diritto un po
sto di inserviente che si è con
quistata vincendo regolar
mente un concorso, ma che le 
viene negato perché sieropo
sitiva, E ciò, nonostante ci sia 
una sentenza del Tar della 
Lombardia che ordina 11 suo 
immediato reintegro al lavo
ro. Ieri mattina, per il secondo 
giorno consecutivo, la giova
ne lavoratrice, madre di due 
figli, si è presentata alla porti
neria dell istituto, scoratala da 
un gruppo di sindacalisti della 
Cgll e dal suo avvocato, Ales
sandro GarUuti, legale della 
Camera del lavoro di Milano. 
E per la seconda volta si è vi
sta chiudere in laccia la porta. 
Motivazione: Il consiglio di 
amministrazione ha presenta
lo un ricorso al Consiglio di 
Stato in cui si sostiene che 
l'organismo della magistratu
ra amministrativa «ha eccedu
to I limili di sua competenza» 
e si accampano a mo' di giù-
stilicazione per l'inqualificabi
le crociata discnminatona le 

•preoccupazioni manifestate 
dai parenti di alcuni ospiti» 
circa la possibilità di contagio 
di Aids. Preoccupazioni Ione 
autentiche, ma che la direzio
ne dell'istituto si era premura
ta di scatenare inviando una 
lettera alle famiglie del ricove
rati in cui si spiattellava stru
mentalmente il caso di Anna 
Maria. 

Con il ricorso al Consiglio 
di Stato si napre un'umiliante 
battaglia a colpi di carta bolla
la: «Abbiamo presentato subi
to un controricorso - ha di
chiarato Il legale di Anna Ma
ria - e riteniamo che il Consi
glio di Stato possa tesare 
un'udienza entro una decina 
di giorni. Ma se eli non potrà 
avvenire in tempi ragionevoli 
chiederemo allora al Tar e alla 
pretura di intervenire In via 
esecutiva». Sulla gravissima vi
cenda il segretario generale 
della Cgll Antonio Pizzinato 
ha inviato ien un telegramma 
al ministeri del Lavoro e della 
Funzione pubblica, alla presi
denza delia Regione Lombar
dia e alla prefettura di Milano 
per chiedere l'applicazione 
dell'ordinanza del Tar e l'im
mediato reintegro della lavo-

Annamiria Dadda 

ratnee. Per martedì prossimo, 
intanto, il consiglio dei dele
gati della casa di riposo ha 
convocato un'assemblea del 
lavoratoli in cui potrebbero 
essere proclamate azioni di 
lotta per sostenere l'assunzio
ne di Anna Maria e in cui si 
tornerà a chiedere le dimissio
ni del consiglio di amministra
zione dell'istituto. 

La battaglia per il diritto al 
lavoro di Anna Maria Dadda 
ha assunto del resto un signifi
cato che va oltre i conlini del 
suo «caso». Alla Cgll inietti si 
sottolinea la duplice gravità 
dell'episodio. Non solo - dice 
il sindacato - viene messa sot
to I piedi una sentenza, la pri
ma in Italia sull'Aids, della ma
gistratura, ma cosi facendo si 
apre la strada a future perse
cuzioni nei confronti di alni 
lavoratori. 

Con Tango, al «dopocena di fine secolo» 
m MOIffiCCHlOqtenloE). 
Musica di tottolondo, con Da
vid Rlondlno al plano: Ban
diera rossa per Gigliola Ciri-
alletti, Nonhol'tìàotl Gerir-
o Chlaromonte, Entrano I 

personaggi di questo «dopo 
cena di line secolo», alti lesti 
nazionale di Tango, Lo sden
tino Carlo Bernardini e la 
•pubblicitaria» Annamaria Te
sta vanno a sedersi Ira la Cin
que!!! e Chlaromonte. Oc-
chetto non c'è, e partito per la 
Valtellina, a visitare la zona 
del disastro. Tango non si ac
contenta della presenta del 
direttore dell'Unità («preleva
to « sbattuto qui», come dice 
Sergio Starno, assieme al pre
ndente SarlO e subito - con 
breve concorso Ira II pubblico 
con balli - Inventa due «Oc
chetti»; quello di domani (un 
anilina tignare, can splendi
di balli bianchi alla Salvador 
Dal!: «Ma lo non so nulla, so
no appena tornato dall'Argen
tini dopo 37 anni»), e quella 
•giovane», ledls Fantini, 32 
anni, cocomeraio della lesta, 
metalmeccanico nella vita. 

Prima di Intervistare I due 
Ocehetil, bisogna conoscere 
la biografia del vicesegretario 
del Pel, Ci pensa Paolo Hen-
del, «padrone di casa» assie
me a Michele Serra. Racconta 
che Achille Occhetto, «a soli 
47 turni si e iscritto all'Udì, a 
soli 53 anni i entrato nel Co
mitato centrale, a 58 anni ha 
preso la patente, a 59 la licen
za di pesca Descrive an

che Il futuro: Occhetto ormai 
centenario diventa segretario 
del Pel, e llnalmente I comuni-
ili hanno una linea precisa. 
•No al nucleare, a meno che 
non se ne possa lare a meno. 
No alla lottizzazione Rai, a 
meno che al Pel non sia con
cessa la gestione del segnali 
orario, No all'ora di religione, 
a meno che non sia obbligato
ria. No alla caccia, a meno 
che non sia proprio una pas
sione». 

La gente ancora ride (stipa
ta sotto la tenda di Tango, per
chè un temporale butta già ac
qua e fulmini) quando parto
no le domande. Michele Serra 
•commosso» interroga Chia
ramente, In quale corrente ti 
collochi? Oppure, domanda 
pio facile, chi preferisci Ira 
Natta, Couutta, Colaiannl...? 
Chi ha ragione, Insomma? «lo 
- risponde modesto Chiaro-
monte - e non mi sento parte 
di nessun gruppo». Hendel 
vuole II parere di «Occhetto» 
ledls Fantini. Come larà il Pel 
ad uscire dalla crisi? «lo an
drei verso le masse a sentire 
come la pensano. Insomma, 
mi muoverei da Roma». 

Lo scienziato Carlo Bernar
dini («l'unico che non è mal 
andato a Domenica In o dalla 
Bonaccortl», dà consigli In ca
so di guerra nucleare. «Pren
dete un lungo spago, usatelo 
per misurare la distanza dal 
luogo dell'esplosione. Se slete 
nel raggio di dieci chilometri, 

Tuoni e fulmini (giovedì sera), ma la 
festa nazionale di Tango non cede. 
Se l'Arena è quasi allagata, c'è sem
pre la grande tenda: è qui che si svol
ge il «dopo cena di fine secolo», per 
parlare del mondo, dell'Italia, del 
Pei, del futuro dell'umanità. Chiaro-
monte sostituisce Occhetto (impe

gnato in Valtellina) ma a Tango non 
basta: nomina subito due «Occhetti», 
scelti fra il pubblico con baffi, che 
assieme al direttore dell'«Unìtà», a Gi
gliola Cinquetti, Carlo Bernardini, 
Annamaria Testa, si sottopongono 
all'interrogatorio di Paolo Hendel e 
Michele Serra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

potete considerarvi sicura
mente morti. Fra i dieci ed I 
cinquanta chilometri, slete 
morti al 95% Il luogo più sicu
ro? lo starei vicino ad An-
dreotti, ho sentito dire che. ». 

Ma fra Cossutta, Ingrao, 
Natta, con chi stai?. «Che casi-
noi E una situazione terribil
mente pasticciata Negli ultimi 

dieci anni ci sono slati anche 
molti compagni "tluttuanti", 
e per capirci qualcosa vorrei 
delle proposte precise Ad 
esemplo del si o dei no chia-
n». «Hai ragione, ma non del 
tutto - replica Chlaromonte -
Il casino e nelle cose, nel mo
mento In cui viviamo C'è dif
ficoltà a capire, ed I si e no a 

volte sono semplicistici. Ma 
sono ottimista, ho visto altri 
momenti cosi, e II abbiamo 
superati. "Adda passa 'a ruti
lata "* 

Paolo Hendel fa IMnviato 
speciale» fra le masse della 
tenda, Riondino lo «segue dal
la regia». Meri Lao canta «Non 
ho l'età» nelle versioni ascol

tate in tutto il mondo. Breve 
pausa, con Riondino che can
ta «Elelanli» (in tre minuti rac
conta la vita dei venditori se
negalesi sulle spiagge meglio 
di un convegno di tre giorni), 
e parte il pubblico. Chiede di 
tutto. Dalla tassa sulla salute 
per gli artigiani ai licenzia
menti all'Alfa, al caso Tango-
Guttuso, «Io che sono stato 
cattolico, ho prefento Tango 
al corsivo di Chiaromonte, 
che diceva di non essere d'ac
cordo». «Ma come direttore, 
non potevo espnmere la mia 
opinione? Coerenti loro, coe
rente anch'io che del resto 
non sono mai stato cattolico: 
anzi, dopo 11 caso Guttuso, ho 
messo un diavoletto sulla mia 
scrivania». 

«Avete fatto un'analisi per 
sapere quanto perderemo atte 
prossime elezioni?». «Non 
chiederlo a me, mica faccio lo 
iettatore». «Chiaromonte, sei 
d'accordo con Natta che dice 
che Tango è volgare?». 
«Ognuno è libero di esprimere 
le proprie opinioni, anche e 
soprattutto il segretario del 
Pei. Non mi risulta comunque 
che Natta si sia espresso in 
quel termini Sono difensore 
di Tango, ma non è detto che 
mi piaccia tutto, volgarità 
comprese». 

Gigliola Cinquetti racconta 
«Il primo Incontro con ì comu
nisti», e la sua vita «segnala da 
un premio della bontà vinto in 

colonia all'età di Ire anni». 
Quando si è iscritta «per soli
darietà, pur non essendo radi
cale» al partito di Pannella, ha 
verificato come nella sua Ve
rona ci sia un forte gruppo di 
•persone con il cervello bloc
cato dalla paura di pensare». 
Annamaria Testa viene inter
rogata sulla pubblicità del Pei 
alle ultime elezioni. «Ha dato 
l'immagine di un partito molto 
cauto, intimidito, generico: e 
dentro non c'era una propo
sta». «Il vento che gonfiava le 
nostre vele - dice Chiaromon
te - oggi è scarso. E poi ci 
sono stati gli errori, le fre
gnacce, la pubblicità che non 
sappiamo lare. Ma sono otti
mista. Usciremo dalla crisi. 
Anche prendendoci per I ton
delli, come stasera, per capire 
meglio come cambiare». 

il «dopocena dì (ine seco
lo» non può Unire che espri
mendo un desiderio. «Conti
nui l'amicizia che sicuramente 
c'è Ira Unità e Tango», dice 
Staine «Uno sviluppa più ri
spettoso per l'uomo e l'am
biente», dice Annamaria Te
sta. Bernardini sogna «un ac
cordo rapido sugli armamen
ti», Chiaromonte «un lutino 
vero per i giovani del Sud». 
«Spero - dice Gigliola - che 
non moriremo democristia
ni». E Occhetto ledls Fantini, 
cocomeraio metalmeccani
co? «lo, un sogno lo avevo pri
ma del 15 giugno. Tengo vivo 
ancora quello». 

Perora 
niente «sconti» 
sulle 
bollette Sip 

Brutte notizie per gli utenti del telefono che si aspettavano 
un alleggerimento delle prossime bollette. Il Consiglio di 
Slato ha infatti sospeso l'efficacia di una recente sentenza 
del Tar del Lazio che annullava i ritocchi delle tariffe tele-
Ioniche apportati dalla Sip nel gennaio dell'86. Anche s e la 
decisione non è definitiva, l ino al pronunciamento (male 
dell'organo di appello amministrativo le tariffe annullate 
restano In vigore. Allo stato attuale comunque la Sip h a 
visto sostanzialmente accolte le sue proteste, c h e parlava
n o di «danno grave» arrecato al servizio in caso di «sconto» 
sulle bollette. In g ioco ci s o n o circa 4 7 5 miliardi corri
spondenti al 5% introitata in più dalla Sip dall'inizio 
dell'86, una cifra sborsata dai 18 milioni di utenti del tele-
Iona. 

Tossicomane 
ucciso 
«per errore» 
dal carabinieri 

Un giovane pregiudicato 
tossicodipendente, France
s c o De Scala di 21 anni, è 
stato ucc iso giovedì notte • 
Santo Spirita, una frazione 
costiera di Bari, da una pai-
luglia dei carabinieri. Se-

•"^^^•^•••"••"•"•"^ c o n d o la versione ufficiale 
diffusa dal carabinieri il giovane è stato ucciso «accidental
mente» d o p o che era stato visto aggirarsi -In atteggiamen
to sospetto» nei pressi dell'hotel «Riviera» e d o p o che, alla 
vista dei militari, era fuggilo aggrappato al finestrino di u n i 
macchina. Mentre la vettura si allontanava I carabinieri 
hanno sparato. La direzione dei colpi sarebbe stala diretti 
verso le g o m m e dell'auto, ma Francesco De Scala e stato 
colpito ai gluteo destro. L'auto, che s e c o n d o I militi era 
guidata d a «un complice», ha poi «abbandonato» D e Scala 
davanti al pronto soccorso , li sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Magrone ha disposto la perizia necro
scopica sul corpo del giovane uccisa . 

Arrestato 
triestino 
presunto 
attentatore 

Un pregiudicato triestino, 
Gerardo Denagultl di 31 an
ni, è stato arrestato giovedì 
notte dai carabinieri che l o 
ritengono uno degli appar
tenenti al «Fot» (prima or
ganizzazione triestini), un 

• gruppo c h e negli ultimi me
si ha rivendicato una serie di attentati di lieve entità com
piuti nel capoluogo giuliano. Denagultl era già no lo alla 
giustizia per un episodio avvenuto nell'ottobre de l l 'M, 

Suando minacciò c o n una pistola giocattolo il ministro 
egli Esteri, Giulio Andreotti, in visita a Trieste. L'arresto è 

avvenuto d o p o l'ennesimo allentato compiuto giovedì se 
ra contro la sede de l • U o y d italico» quando l'uomo si è 
recato in una cabina, presumibilmente per rivendicare l'al
lentato c o n una telefonata al quotidiano «Il Piccolo», De-
nagutti si è dichiarato prigioniero politico. Tra gli attentati 
rivendicati dal «Fot», quelli alle sedi delle A d i e della Cgll. 

IO SCanoaiO parlato di •scadilo rosta» e 
di Casalecchlo di «'̂ «f»™»», min vj-
lutt i prOSClOlti Casalecchlo di Reno in prò-

vlncia dl Bologna. Il giudice 
••̂ ••»»»»»»»»»»»»»»»»»̂ "»™ Istruttore dottor Floridi! ha 
prosciolto, con li formula più ampia «perché il latto non 
sussiste», da ogni accusa dl interesse privato, di lalso Ideo
logico, ecc., la giunta comunale dl Casalecchlo di Reno, I 
tecnici dell'amministrazione e I responsabili delle società 
•Sailu» e «Dedalo», La sentenza del giudice, che (a giustizia 
di tante strumentalizzazioni e riconosce la regolarità e li 
trasparenza dell'operazione, è stata accolta con soddisfa
zione dal difensori e dal sindaco in carica Franco Ballotti. 

Vicenda ll«l •> giudice istruttore Sebi-
x j s , l a n o Sordeno, che nel 

3 lOTinO giorni scorsi si è trovato al 
In llhttrtx, centro dl aspre polemiche 
i i i i iuc i ia in seguito alle dichiarizionl 
IO aCCUSati rilasciale a Epoca, ha firma-

l o ieri gli ordini dl scarcera-
^^^^^mmmmm^mmm alone per una dec ina di po
litici, funzionari e Imprenditori arrestati a fine giugno nel
l'ambito dell'inchiesta sugli appalti delle pulizie e sulle 
torniture negli ospedali Usi di Torino. S o n o quindi stati 
posti in libertà provvisoria, tra gli altri, il socialista Aldo 
Olivieri, e x presidente dell'Usi 1/23, il consigliere comuna
le del Pel, Giulio Poli, e i responsabili della direzione sani
taria. Sono invece agli arresti domiciliari l'ex presidente d l 
sezione del Coreco Rosario Simonella (Psì) e il grossista di 
carni Pier Giorgio Arduino. S e c o n d o il magistrato inqui
rente, politici e tecnici del comitato di gest ione dell'Usi 
avrebbero rinviato le gare di appalto, favorendo In tal 
m o d o alcune imprese. Comunicazioni giudiziarie avevano 
raggiunto anche esponenti De, Psdi, Pn, Pli e Msi. 

ENZO IMBONÌ 

Firenze 
43 anni fa 
trucidati 
gli Einstein 
• a FIRENZE Ricorre tra due 
giorni l'anniversario dl una fe
roce strage nazista perpetrata 
contro I familiari del grande 
fisico tedesco Albert Einstein. 
Il 3 agosto di 4 3 anni fa, c o n 
l'Italia per metà occupata dal
le truppe naziste, a Traghi, su 
una collina vicino a Firenze, 
l'ingegner Roberto Einstein, 
cugino di Albert, mentre stava 
rintanato in un b o s c o sentì 
trucidare dai tedeschi la mo
glie e le due figlie. Roberto 
Einstein, aveva studiato a Mo
naco insieme ad Albert, ma 
d o p o l'avvento al potere di 
Hitler si era nfugiato in Italia 
e d aveva spostato Agar Maz
zetti, bergamasca, che gli ave
va dato due figlie, Luce e Cic-
cl. Ricercato dai nazisti per
c h è ebreo, Roberto era nusci-
to a rifugiarsi nei boschi fidan
d o che moglie e figlie non sa
rebbero state toccate in quan
to dl religione protestante e 
non ebree. Ma la ferocia dei 
nazisti che non avevano sco
vato Roberto si riversò sulla 
sua famiglia che venne stermi
nata. Un anno dopo , per la di
sperazione, Roberto Einstein, 
si suicidò. 

D NEL PCI C 

Direttivo 
dei deputati 
martedì 

1 deputati comunisti tono te
nuti ad essere pretenti tilt 
seduta pomeridiani di lu
nedi 3 agosto. 

• • • 
I deputati comunisti tono te

nuti ad essai presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute di mar
tedì 4, sin dalle ore 10, 
mercoledì S, giovedì 9 e 
venerdì 7 tgoato. • > • • 

II comitato direttivo dei depu
tati comunisti è convocato 
per martedì 4 agiata tilt 
ore 9. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti I con
vocata per martedì 4 ago
sto alle ore 16. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

iniiiiw 
l'Unità 
Sabato 
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